
 
 

 
 

Proposta di Deliberazione Consiglio Direttivo n. 9 del 06/03/2024 
 
OGGETTO: 
MISURA 50 “POTENZIAMENTO DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA ANCHE IN 
CONSIDERAZIONE DELLE NUOVE ESIGENZE CONNESSE ALLA PANDEMIA”. BANDO PER 
LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO A FAVORE DEI CONSORZI PER LA 
GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI – ANNUALITA’ 2021. RENDICONTAZIONE PROGETTO. 
 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 
 

A relazione del Presidente il quale ricorda 
 
ATTESO CHE 

- La Giunta Regionale, con deliberazione n. 2-1312 del 4 maggio 2020 ha approvato il Piano 
“Riparti Piemonte” relativo alla riprogrammazione di fondi europei e regionali per l’anno 2020 
e 2021, al fine di agevolare la ripresa produttiva dopo il fermo delle attività economiche 
imposto per l’emergenza sanitaria da Covid 19, rinviando a successive distinte deliberazioni 
l’attivazione delle singole Misure previste dal Piano; tra le Misure, la n. 50 “Potenziamento 
della raccolta differenziata anche in considerazione delle nuove esigenze connesse alla 
pandemia” prevede uno stanziamento di 5.000.000,00 euro per la concessione di contributi a 
fondo perduto ai Consorzi di comuni per la raccolta di rifiuti urbani a sostegno di progetti di 
potenziamento della raccolta differenziata e del riciclaggio dei rifiuti. 

- Con deliberazione n. 15-2105 del 16 ottobre 2020, la Giunta regionale ha dato avvio, in 
ottemperanza alla D.G.R. n. 2-1312 del 4 maggio 2020, all’attuazione della Misura 50 del 
Piano Riparti Piemonte, approvando le indicazioni in merito all’ammissibilità degli interventi 
ed ai criteri e modalità di utilizzo delle risorse regionali; la Misura, a favore dei Consorzi di 
area vasta di cui all’art 9 della L.r. n. 1/2018 ovvero dei Consorzi di bacino costituiti ai sensi 
della L.r. n. 24/2002, è finalizzata a sostenere progetti che consentono di incrementare la 
raccolta differenziata e di diminuire il quantitativo pro capite di rifiuto indifferenziato residuo 
prodotto al fine del raggiungimento degli obiettivi della pianificazione regionale in materia di 
rifiuti urbani al 2020 e degli indicatori cui tendere al 2025; l’adozione degli atti e dei 
provvedimenti necessari per l’attuazione della Misura è demandata alla Direzione Ambiente, 
Energia e territorio; con la stessa deliberazione è stata destinata all’avvio della Misura 50 del 
Piano “Riparti Piemonte” la somma di Euro 1.720.000,00 a valere sulle risorse iscritte al cap 
229995 del bilancio di previsione finanziario 2020-2022, annualità 2021, rinviando ad un 
eventuale successivo provvedimento il completamento del sostegno regionale per un importo 
massimo di Euro 3.280.000,00 con le risorse che saranno iscritte allo scopo nell’ambito della 
Missione 09,  Programma 03. 

- Con determinazione dirigenziale 21 ottobre 2020, n. 569 è stato approvato il bando per la 
concessione di contributi a fondo perduto a favore dei Consorzi per la gestione dei rifiuti urbani 
in attuazione della Misura 50 del Piano Riparti Piemonte – anni 2020-2021, stabilendo in data 8 
gennaio 2021 il termine per la presentazione delle istanze di finanziamento. Lo stesso bando:  
 stabilisce che le graduatorie degli interventi ammissibili a finanziamento (una per ciascuna 

azione finanziabile) restino valide ed efficaci, ai fini della concessione del contributo 



spettante, fino al 31/12/2021, termine della Misura 50 del Piano Riparti Piemonte e che si 
procederà allo scorrimento delle graduatorie delle istanze ammissibili a finanziamento, nel 
limite massimo  della dotazione finanziaria stabilita per ciascuna azione, con successivi 
provvedimenti di impegno di spesa da assumere a seguito di eventuale assegnazione di 
ulteriori risorse iscritte nella Missione 09, Programma 09.03 Rifiuti 

 rinvia, in coerenza con quanto stabilito nelle DDGR. n. 2-1312/2020 e n. 15/2105/2020, ad 
un eventuale successivo provvedimento il completamento del sostegno regionale per un 
importo massimo di euro 3.280.000,00 con le risorse che saranno iscritte allo scopo 
nell’ambito della Missione 09, Programma 03 

 
CONSIDERATO CHE 
- L’Assemblea dei Sindaci del Consorzio ACEA Pinerolese ha avviato, con Deliberazione n. 

08/2017, il piano di ristrutturazione dei servizi di raccolta rifiuti nei Comuni del bacino 
pinerolese, in modo da garantire il raggiungimento degli obiettivi di raccolta differenziata 
(65%) previsti dalle norme e rispettare le indicazioni date dal nuovo PPGR. Lo stesso è stato 
aggiornato con provvedimento dell’Assemblea Consortile n. 04 del 20/03/2018 avente per 
oggetto: PIANO TRIENNALE RISTRUTTURAZIONE SERVIZIO IGIENE AMBIENTALE 2018-
2020. DETERMINAZIONI” e successiva deliberazione AC 07 del 17/05/2018 avente per 
oggetto: PIANO DI RISTRUTTURAZIONE SERVIZIO IGIENE AMBIENTALE 2018-2020. 
DETERMINAZIONI”. 

- Il soggetto gestore ACEA Pinerolese Industriale Spa ha autorizzato, nell’Assemblea Ordinaria 
dei soci del 2 luglio 2018, l’attuazione del nuovo sistema di raccolta dei rifiuti nel Comuni soci 
previsto nel Piano triennale di ristrutturazione del servizio igiene ambientale 2018-2020, 
prendendo atto dell’importo presunto di spesa che ammonta a circa 14.000.000,00 euro in tre 
anni (2018/2020).  
L’intervento di cui al presente progetto – Comune di Pinerolo deve intendersi pertanto 
finanziato da ACEA Pinerolese Industriale Spa nell’ambito dell’attuazione del Piano di 
ristrutturazione del servizio di igiene ambientale. 

 
VISTE le criticità riscontrate nella normalizzazione ed aggiornamento delle banche dati Tari 
comunali da parte delle software house comunali e/o incaricata dal gestore Acea, attività 
propedeutica alla progettazione ed attivazione della ristrutturazione del servizio che hanno di fatto 
impedito l’attuazione del piano nei termini definiti con i provvedimenti consortili soprariportati 
 
ATTESO CHE il Consorzio, con successivi provvedimenti, ha aggiornato il Piano di ristrutturazione 
del servizio: 
- Assemblea Consortile n. 10 del 18/11/2019 avente per oggetto: PIANO DI 

RISTRUTTURAZIONE SERVIZIO IGIENE AMBIENTALE 2020-2022. DETERMINAZIONI” 
- Assemblea Consortile n. 04 del 03/12/2020 avente per oggetto “PIANO DI 

RISTRUTTURAZIONE SERVIZIO IGIENE AMBIENTALE 2020-2022. AGGIORNAMENTO” 
 
RAVVISATA l’opportunità, da parte del Consorzio, di partecipare al bando regionale in quanto il 
“Piano Riparti Piemonte” permette interventi individuati nel Piano di ristrutturazione del servizio di 
igiene urbana avviato nel triennio 2018-2020, ora aggiornato 2020/2022; al riguardo occorre 
precisare che il territorio consortile evidenzia (Dati 2019 - D.D. 16 novembre 2020, n. 646) una 
produzione pro capite di rifiuto indifferenziato di 204 Kg/abitanti ed una percentuale di raccolta 
differenziata del 61%  
INDIVIDUATO, quale unico intervento ricadente nell’ambito delle azioni finanziabili, la 
riorganizzazione dei servizi di raccolta nel comune di Pinerolo finalizzati al passaggio da raccolta 
stradale a raccolta domiciliare almeno per i rifiuti indifferenziati residuali, la frazione organica ed i 
rifiuti di carta e cartone, secondo il modello organizzativo definito dal capitolo 8.3.2 del Piano 
regionale di gestione dei rifiuti urbani e dal d.m. Ambiente 13 febbraio 2014 di approvazione dei 
criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani; la proposta 



progettuale coinvolge altresì almeno 10.000 abitanti residenti e riguarda sia utenze domestiche 
che non domestiche.  
La proposta progettuale dovrà consentire al territorio interessato di raggiungere – ad un anno dalla 
conclusione dell’intervento – una produzione pro capite di rifiuto indifferenziato non superiore a 
126 kg anno o comunque non superiore ai limiti imposti dalla programmazione o dalla legislazione 
regionale. 
 
VISTO il progetto predisposto dal Soggetto Gestore, che prevede, nell’ambito del contratto di 
servizio in essere, la società ACEA Pinerolese Industriale Spa quale soggetto attuatore del 
“Progetto di riorganizzazione di servizi di raccolta con modalità domiciliare esternalizzata nel 
comune di Pinerolo” secondo la documentazione allegata composta da relazione tecnica, quadro 
economico, cronoprogramma ed oggetto di istanza di contributo di cui agli allegati 1A e 1B. 
L’intervento così come individuato, in attuazione alla deliberazione AC 04/2020, prevede a seguito 
del potenziamento ed attivazione del PAP per le utenze non domestiche Target della frazione 
organico, vetro e cartone (FASE 1, attivazione 2020 in completamento) una FASE 2 con 
l’attivazione, per tutte le utenze, della raccolta domiciliare esternalizzata della frazione secca 
indifferenziata residua, della frazione organica e della frazione carta/cartone con contenitori ad 
accesso controllato ed in grado di rilevare i singoli conferimenti e per plastica/metalli e vetro con 
contenitori ad accesso vincolato.  

 
Su proposta del Presidente Luca SALVAI 
 

VISTI: 
- La Convenzione Consortile 
- Lo Statuto Consortile 
- il T.U. degli Enti Locali di cui al D.Lgs. 18/08/2000, n. 267; 
- Il D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 
- Deliberazione del Consiglio regionale 19 aprile 2016, n. 140 – 14161 “Piano regionale di 

gestione dei rifiuti urbani e dei fanghi di depurazione”, 
- la Legge Regionale 24/10/2002, n. 24; 
- la Legge Regionale 10/01/2018, n. 1; 
- il “Contratto di servizio per la gestione della raccolta e del trasporto dei rifiuti solidi urbani ed 

assimilati agli urbani nel bacino pinerolese” sottoscritto in data 26 settembre 2007 (repertorio 
n. 7) il cui rapporto giuridico prosegue rinnovandosi sino alla data di scadenza ultima risultante 
dal contratto e dalla nota di ACEA Pinerolese Industriale S.p.A. e, così, sino al 31 dicembre 
2029 (deliberazione AC 12/2017); 

- i pareri favorevoli espressi sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49 del 
D.Lgs. 267 del 18.08.2000 come modificato dalla Legge 213 del 7.12.2012: 

- In ordine alla regolarità tecnica dal Segretario Consortile; 
- In ordine alla regolarità contabile del Responsabile del Servizio finanziario 

 
Preso atto che non è presente, ai sensi dell’art. 49 del T.U. n. 267/2000 sull’ordinamento degli 

enti locali, il parere del responsabile del servizio in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa 
della proposta di deliberazione in oggetto e che quindi che le relative funzioni sono assolte dal 
Segretario del Consorzio  
 
A voti unanimi 
 

DELIBERA 
 

1) DI RICHIAMARE la premessa narrativa a far parte integrante del presente deliberato 
2) DI APPROVARE, nell’ambito della Misura 50 “Potenziamento della raccolta differenziata 

anche in considerazione delle nuove esigenze connesse alla pandemia” di cui alla  DGR 2-1312 
del 4/05/2020 “Piano Riparti Piemonte” il progetto “RIORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI DI 



RACCOLTA CON MODALITÀ DOMICILIARE ESTERNALIZZATA - Comune di Pinerolo” che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, composto da: 

a. ALLEGATO 1A Modello istanza 
b. ALLEGATO 1B Scheda di sintesi 
c. ALLEGATO 1C Quadro economico di spesa del progetto 
d. Relazione tecnica 
e. Cronoprogramma interventi 
f. provvedimento di impegno al cofinanziamento del soggetto gestore Acea Pinerolese 

Industriale Spa (Estratto assemblea API Spa del 2/07/2018) 
g. dichiarazione attestante lo stato di avanzamento dell’intervento proposto 

3) DI DARE ATTO che il soggetto attuatore ACEA Pinerolese Industriale Spa si farà carico del 
cofinanziamento dell’intervento nella quota parte non coperta dalla presente richiesta di 
contributo (individuato nella scheda di sintesi ALLEGATO 1B) 

4) DI TRASMETTERE a mezzo PEC l’istanza di contributo e la documentazione di cui al presente 
provvedimento alla Regione Piemonte entro il 08/01/2021  

5) DI DEMANDARE agli uffici consortili la predisposizione di un protocollo d’intesa che sarà 
sottoscritto da Consorzio e soggetto gestore ACEA Pinerolese Industriale Spa per dare 
attuazione ai contenuti del progetto e degli impegni in capo al soggetto proponente ed al 
soggetto attuatore secondo i termini e le modalità previste nel bando regionale  

6) DI RISERVARSI l’adozione di successivi provvedimenti ad avvenuto riscontro dell’istanza di 
contributo  

7) DI DICHIARARE a voti unanimi, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi 
del quarto comma dell'art. 134 del T.U. sull’ordinamento degli enti locali approvato con D.Lgs. 
18.8.2000 n. 267. 

 


